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APPAIATE IN TESTA ALLA CLASSIFICA C H A M AL PAREGGIO IMPOSTO BELLA ROMA ALLA COMPAGINE BIANCONERA 

Inter e Juventus distaccano la Fiorentina 
La sfortunata squadra viola è sconfitta dal Milan all'ultimo minuto - Legnano e Palermo praticamente condannate 

Chiarimento 
coda in 

Se la 29. giornata non ha 
minimamente chiarito le idee 
per quel ohe riguarda la con­
quista dello scudetto, un certo 
chiarimento — ci sembra — si 
» invece verificato nelle posi­
zioni di coda, dove Novara, 
Atalanta, Genoa e Lazio — sal­
vo catastrofi improvvise e as­
surde, come potrebbe essere la 
totale e contemporanea indispo­
nibilità di tutti eli uomini di 
prima squadra — hanno rag­
giunto definitivamente la riva 
della salvezza. Fra il tandem 
Lazio-Genova, a quota 25, e il 
tandem Triestina-Spal a quota 
22 si è aperto, infatti, un varco 
di ben tre punti, sufficienti 
per garantire la tranquillità ai 
romani • ai genovesi, 

Le vittorie esterne di Ata­
lanta e Lazio (quest'ultima 
vale doppio, per esser stata 
conquistata sul campo di una 
altra delle squadre impegnate 
nella lotta per la salvezza) e 
i pareggi esterni di Novara e 
Genoa sono stati decisivi per 
lo squadre che sono andate a 
conquistarsi i punti fuori casa. 
In fondo alla classifica invece 
si trovano ora Legnano e Pa­
lermo, costrette al pareggio sul 
proprio campo, Udinese e Spai, 
battute in casa, e Triestina, 
sconfitta fuori. Tuttavia, esa­
minando la posizione di queste 
cinque, si vedrà che due di 
esse navigano in acque parti­
colarmente cattive, per cui la 
loro situazione è pressocne di­
sperata: Legnano e Palermo. 

• elle cinque pericolanti, Pa­
lermo e Legnano sono le sole 
a dover disputare tre partite 
esterno e due interne, mentre 
per le altre il rapporto è rove­
sciato. Di più, le partite ester­
ne del Palermo si chiamano 
Spai (che vorrà approfittare 
dell'occasione per mettersi de­
finitivamente al sicuro) Juven­
tus e Bologna; quelle interne 
Torino e Internazionale. Quan­
ti punti riuscirà a raccogliere 
il Palermo in questi cinque 
incontri? Non è prevedibile, ma 
certo c'è da fare ben poco affi­
damento su una squadra la 
quale non è neppur riuscita, 
ieri, a vincere in casa contro 
il modesto Novara. 

Per il Legnano H ragionamen­
to è analogo, con l'aggravante 
che ì lilla sì trovano giù in 
basso, a quota 18. Anch'essi, 
•eri, non son riusciti a conqui­
stare l'intiera posta contro lo 
squallido Genoa, per cui è p r e ­
vedibile che non saranno certo 
le trasferte di Udine, Torino e 
Novara * gli incontri casalinghi 
con Napoli e Roma a salvare i 
lombardi. Spacciato, dunque, il 
Legnano? Tutto lo fa credere. 

E in testa alla classifica? Se 
il dilemma « Inter o Juventus» 
non e stato minimamente chia­
rito ieri, sembra tuttavia abba­
stanza evidente che esso si è 
ridotto, appunto, ad un dilem­
ma. Intendiamo dire che la 
«confìtta della Fiorentina a Mi­
lano ha praticamente tagliato 
fuori dalla lotta per la vittoria 
finale questa valorosa, simpa­
tica, e sfortunatissima squadra. 
La quale meritava, in verità, 
una sorte migliore. Pensate: 
otto giorni fa, a Trieste, viene 
privata della vittoria negli ulti­
missimi minuti; poi, durante 
settimana, la squalifica di Sac­
ci viene ad aggiungersi alla 
indisponibilità del forte Ma-
gnini, infortunato; infine ieri 
» Milano, va in svantaggio per 
un autogoal di Cervate, riesce) 
• pareggiare all'inizio della ri­
presa, ma all'èS' Nordhal riesce 
a infilare ancora la sua rate, • 
a segnare la sua condanna. 
Difficilissimo ora, con tra tra­
sferte contro due delle rivali, 
che la squadra di Bernardini 
possa ancora recuperare lo 
svantaggio di due punti. 

Quanto a Juventus • Inter, 
esse sono oggi in perfetta pa­
rità, anche in media inglese. I 
biaconeri, contro I* Roma, non 
hanno dato una impressione di 

irresistibilità al rat tacco, tut­
tavia hanno confermato di es­
sere pienamente in lotta per 
lo scudetto. L'Internazionale, • 
Udine, ha faticato circa un'ora 
prima di riuscire a romper* la 
barriera dei locali; c'è riuscita, 
infine, con un goal di quel Lo­
renzi cosi assurdamente) lascia­
to negli spogliatoi a Napoli, la 
domenica precedente; goal rad­
doppiato poi dal n vecchio **, 
bravissimo Fattori. 

CARLO GIORNI 

HA'E'ITTA LA •AL CO* A ItETE •>• FI 1 \ 

La Lazio domina a Ferrara 
Con Alzarli (centravanti al posto di Vivolo) in posizione arretrata e Bredesen in posizione 
di punta, i bìancoazzurri vincono con chiarezza assicurandosi definitivamente la salvezza 

ROMA-JUVENTUS I - i - Intervento ili pugno ili Moro. D.i sinistra: Bortoletto. 
Moro, Boniperti, Grosso 

Parola. 

SI'AL: Berlocchi. l.uiilii, ller-
nardin, lieirinnorenti. Biisiii'lli. 
Castoldi; Olivieri, Sei;a. r'otuane-
si l i , Ekner, Bulent. 

LAZIO: De Fazio. Montanari. 
Sentimenti V. HI Vero»; finn. 
Bergamo; Burini, M/ani. Uiede-
sen, I.ofgrrn. Kontanesl I. 

Arbitro: Mveranl di 'l'ormo. 
Marcatori: Fuln al 36" del pri­

mo tempo. 
Note: Spettatori diecimila cir­

ca. Terreno perfetto, ultimata di 
soie. Calci d'angolo :»-"i per la 
Spai ( l - l nel primo tempo). 

(Dal nostro corrispondente) 

F E R R A R A , 25. Vittoria 
ineccepibile, e sv Io strimin­
zito margine potesse farlo rìti-

'bitare si può aggiungere che. 
per due volte altrettanti tiri 
Ifirinii hn imo incmirrnfo i pa ­
li sulla loro frnii'Morin. e clic 
in un'altra occasione Lofgren 
è stato falciato in area di ri­
gore Hietitrp, ormni so lo , stil­

livi puntando verso Bertovelli. 

Dui eauto ioni oli spai li ni 
possono cluumare in colisa un 
« moni •• di ìWmirnnari in orivi 
(1.'»" della ripresa), non r i le-
rato doICnriiirro. / o r s e r o n -
ninfo drilli nmiiraiCfi di vo­
lontarietà. Troppo poco per 
una Spai spesso abulica e 
sempre disordiniteli e i i i con-
eludeutr in prima linea, ove 
il solo tragile Sega ha a r i d o 
le idee chiare, e Fmitancsi II 
•> O l i r / r n .voliti.>m liiiojm rn-
lontiì; soprattiitro troppo p o ­
ro per pri-ti'.'idi'ri" di s i ipe -
rarc una Lazio la quale, seb­
bene largamente incompleta. 
ini giovino co» maggiore mor­
dente del so l i lo e con un 
sestetto difensivo al quali* fin 
dnl i ' i imio M r iii/oiiiiifo -•\l:n-
ii i. 

ha teso al concreto senza imi- rata. Al .>o" intatti la La ; io 
è in vantaggio: Fuin scende 
da metà campo con la palla 

tili fronzoli e ha dimostrato 
(pianto sia bugiarda la clas­
sifica nei suoi riquurd,. Ad al piede. aivin:n per una rei i -

scadere del tempo, tenta ti 
tiro da lontano ma senza for­
tuna. 

, Ne l la ripresa le. Spai si pre ­
poni modo l'odierna afferma--timi di metri senza clip nes- senta con Sega al centro , O l i -
rione ha tolto quasi compie-!;unno l 'ostacoli , quindi tra- , u f i m e s c a l a e Fouranes i II 
tinnente i !a:i«!t dai guai.\ versa a Bredesen e si lancia ala destra, e subito i! sue 
mentre la Spai è r i p i o m b a t a m i nrant i .giusto per r a c c o - | 0 i ° c o ne guadagna in spiglia-
in un mare dì grattacapi ì o l iere il per /c f io pussagyio\tezza e pericolosità, grazie 

« * del norreoesc e scaraventare soprattutto al bravo Sega che 
imparabilmente in rete s u l l a ' a l - ' impegna De Fazio con 
sinistra di Bertovelli: 1-0. E un forte tiro rasoterra. Ai 

, „, „ , _ poco ci manca che. tre minuti 6' ancora Sega smista a Ca-
desen si smorza sull'esterno più arant i , la La rio raddoppi stoldi che si lancia sulla pai-
della rete di Bertovelli, e al il ra i i taoaio . i la . '"a De Fazio è più leste 
;t' una fuga e susscoi irutej Livcrani sorvola su uno,?- c°n mi ardito tuffo, glielo 
cro.ss di Burini mettono i i i l . sgambetto in area di rigore',soffia. 
buona pos iz ione Font a itesi U r i a parte dì Busnel l i ai danni i ^n Spai e tutta ali atraccc 
ma questi, pressato da Lue-,di Lofgrcn. Sulla rimessa i n / ' sembra debba passare do 
chi, alza sulla traversa. Bre-\gioco fugge Ekner, ma il s u o : " " tnomento ali altro. [ di-
desen gioca mezzo sinistro,} tiro finisce a l t i s s imo. \fcnsori laziali ni questo pe-

Le sue concrete iu lenrioui 
lo Lario le mostra fin dal­
l'inizio: al - ' ilii tiro di Bre-

nlido e te m pesi i rò ; e coni malgrado indossi la maglia 
Bredesen e Lofgrcn all'attac 
co in Vena di buone cose. 

Una Lazio, MI sostanza, che, 
pur seuzfj oiocure beniss imo, 

L.» Roma senza centravanti 
p a r e g g i a con l a Jnve (1-1) 

Uesperimento di Cardarelli come uomo di punta ha deluso, nonostante il goal segnato 
dal ragazzo - Moro, Celio e Ghiggia •? migliori giallorossi - Un grande Muccinelli 

ROMA: Moro: Azimonti, Gros­
so, Tre Re; Bortoletto, Celio; 
Ghiggia, A. Venturi, Cardarelli, 
Pandolfinì, Perissinotto. 

JUVENTUS: Viola; BertuccelU, 
Ferrarlo, Manente; Corradi. GI-
mona; Muccinelli, Ricagni, Boni-
perti. Parola, Praest. 

Arbitro: ing. Bernardi di Bolo­
gna. 

Marcatori: Al 9" della ripresa 
Cardarelli; al 15' Muccinelli. 

Spettatori: 75.000 circa 

Si s a p e v a c h e , ai finì de l 
m u l t a t o , d e c i s i v o sarebbe 
s ta to il d o m i n i o d e l l a m e t à 
c a m p o . A l l a no tor ia d e b o l e z ­
za de i suoi m e d i a n i Ol iv ier i 
ha tentato di suppl ire s c h i e ­
rando il v e c c h i o P a r o l a a i n ­
terno s in i s tro , al pos to de l lo 
sf iancato J o h n H a n s e n , con 
compi t i di copertura . B o r t o ­
letto e Ce l io , pur n o n r i su l ­
tando a l l 'a l tezza de l l e recent i 
sp l end ide es ib iz ioni , h a n n o 
fatto i l d o v e r l oro : h a n n o 
c ioè contro l la to da v i c i n o R i ­
cagni , s o n o i n t e r v e n u t i p iù 
vo l te sug l i s ca tenat i P r a e s t 
e Mucc ine l l i q u a n d o s t r i n g e ­
v a n o al centro , h a n n o l a n ­
c iato buoni pa l lon i in avant i . 
Ma questa v o l t a non c 'erano 
n ò Gal l i n ò B e t t i n i in grado 
di impossessars i di que i Dal-
loni , d i c o n t i n u a r e l 'az ione in 
profondi tà , c h i a m a n d o in c a u ­
sa al m o m e n t o g i u s t o i P a n ­
dolfini e i G h i g g i a . L ' e s p e ­
r i m e n t o di Cardare l l i al c e n ­
tro de l l 'a t tacco ( p e r e q u i l i ­
brare , si d i c e v a , il « peso » 
di Ferrar lo ! ) è s tato d a v v e r o 
disastroso , m e n t r e Pandolf in i , 
a n c h e s e ha l avora to p a r e c ­
c h i o . non ha re so c o m e ci s i 
a t t e n d e v a da u n i n t e r n o c o ­
m e lui e A r c a d i o V e n t u r i ha 
fornito u n a d e l i e p r o v e p iù 
gr ig ie di ques ta s t a g i o n e . 

Così la J u v e n t u s ha potuto 
d i fenders i c o n suff iciente d i ­
s invo l tura ne l p r i m o t e m p o , 
q u a n d o ì r iva l i e r a n o ancora 
freschi e sia G h i g g i a c h e P e ­
riss inotto , ai l imit i de l l 'area 
d i v e n t a v a n o d a v v e r o p e r i c o ­
losi . L a tatt ica d e l l a J u v e n ­
t u s apparve sub i to m o l t o 
s e m p l i c e e ch iara: n o n d r a m 
mat izzare m a i la part i ta , t e n 
tare di a d d o r m e n t a r e l ' av ­
versar io c o n u n a m a n o v r a 
l en ta e compassata , c ercare 
di a n d a r e a rete con l e s c o r ­
r ibande v e r t i g i n o s e di Praes t 
e di Mucc ine l l i , lanc iat i da 
u n o s v e l t o e pu l i to Boniper t i . 

Ma subi to d o p o la ripresa 

del g ioco Cardare l l i (propr io 
lui ! ) i n d o v i n ò il corr ido io 
buono, s u p u n i z i o n e battuta 
c o m e al so l i to s p l e n d i d a m e n ­
te da Cel io , e insaccò a l i e 
spal le de l l ' o t t imo Viola una 
pal la i m p a r a b i l e . A l l o r a la 
J u v e n t u s part ì c o n dec i s ione . 
In ques ta fase si son v i s te 
d a v v e r o le doti de i b i a n c o ­
ner i : i qual i p i ù che af fan­
narsi per acce l erare il r i t m o 
cercarono i p iazzament i m i ­

nori per infittire le t rame 
de l loro e l e g a n t i s s i m o g ioco 
d'attacco. E b i sogna d ire c h e 
ne l s e c o n d o quar to d'ora d e l ­
la r ipresa i b ianconer i h a n n o 
m e s s o in mostra tut t i i n u ­
mer i de l g r a n d e g ioco j u v e n ­
t ino d e l l e g i o r n a t e di graz ia . 
V e n n e il paregg io : la R o m a 
non poteva p i ù s p e r a r e di 
superare la ferrea barriera 
b ianconera , a n c h e s e ogni 
tanto Ghigg ia ( p a s s a t o al 

la schedina vincente 
Legnano-Genoa x 
Milan-Fiorenlina 1 
Napol i -Bologna 1 
Palermo-Novara x 
Roma-Juventus x 
Sampdoria-Triest ina 1 
Spal-Lazio 2 
Torino-Atalanta 2 
Udinese-Inter 2 
Cagliari-Pro Patria 1 
Monza-Verona 1 
Treviso-Catania 1 
Arslaranto-Lecce 1 

La direzione del Totocal­
c io informa c h e il monte 
premi del l 'odierno concorso 
ammonta a L. 3S8.H5.W2. 

LE QUOTE: ai 18 « tred i ­
ci » L. tl.t39.«M; ai 5W « do­
dici » L. 353.HT 

recchie occas ion i , in area e 
fuori area . Al l 'at tacco M u c ­
cinel l i e Praes t si son d i m o ­
strati i più v h i e in t rapren­
dent i , m e n t r e i d u e interni 
— Paro la e Ricagni — n o n 
h a n n o da to q u e l che p o t e ­
vano dare : Paro la si è l i m i ­
tato a reg is trare il g ioco n 
metà c a m p o . Ricagn i d o v e v a 
a l m e n o s e g n a r e una ri-te per 
farsi perdonare il lungo i n u ­
t i le s u o caracol lare per il 
campo . Boniper t i s e m p r e l u ­
c ido n e l p a l l e g g i o non ha 
quasi m a i t irato a rete . C o r -

adi e G i m o n a sono andat i 
bene ìs fa.-e d i s trut t iva , ma 
non sono riusciti mai a dare 
l 'avvio a l l e azioni d; at tacco . 

Bernard i è s tato ocu la to . 
dec i so , b e n e in forma. I la re ­
presso con inesorabi l i tà ogni 
a c c e n n o al g ioco duro e tutti 
h a n n o d o v u t o inchinargl i s i : 
del re^to la partita è stata 
g ioca la so t to il s e g n o del la 
più sch ie t ta cava l ler ia . E il 
grande pubbl i co rum.ino ha 
d imos tra to di e s s e r n e al l 'a l ­
tezza: ha app laudi to a s c e ­
na aperta , g e n e r o s a m e n t e , la 

»< grande manovra » i u v e n t i -
na del s econdo t e m p o . 

« e t 

La Roma si presenta in 
camicia ros.-a, al la g a r i b a l ­
d ina . Cardare l l i , al 2 \ si fa 
applaudire i n t e r v e n e n d o di 
testa e ant i c ipando ne t to F e r ­
r a n o s u lanc io di Ce l io . Gli 
r iuscirà un'al tra vo l ta s o l t a n ­
to, in tutta ìa part i ta , e sarà 
rete . Le d u e • squadra sono 
partite al p icco lo trot to: la 
J u v e è prudente , la Roma è 
lenta e t imida a l l 'at tacco . 
Pa l lone t to di B o n i p e r t i a R i ­
cagni che smis ta >u M u c c i ­
nel l i al 4*: pal la a l ta . Al 5' 
Praest è lanciato in pro fon­
dità da G i m o n a , s u p e r a due 
avversar i e c en tra : Bor to l e t ­
to l ibera in m i s c h i a . A l 7' 
pr ima az ione romanis ta : P a n ­
dolfini a G h i g g i a . quest i a 
Ventur i che spara a l t i s s imo . 
U n m i n u t o dopo P a r o l a i n ­
t erv i ene MI. . . AIuccine!!i b e ­
ne appostato e tira ma'.amen 
te a la to . 

E' s e m p r e sul la destra che 
la J u v e n t u s cos tru i sce le a- _ 
z ioni migl ior i : Paro la fa v i a g - ' (Continua in i. pan. 5. col.» 

g iare Mucc ine l l i al 12': la 
piccola ala dribbla ne t to T r e -
rè e spara a rete . Moro p a i a 
fat ico. -amente in d u e t e m p i . 
Gioco c o n v u l s o del la R o m a 
e perfetta tranqui l l i tà de l la 
J u v e n t u s c h e met t e in m o ­
stra u n Fei r a d o d o m i n a t o r e 
e in Praes t i n t r a p r e n d e n t i s -
s i m o . A un'az ione del so l i t o 
Muccine l l i r i sponde ne l l 'a l tro 
c a m p o G h i g g i a al 17': l 'uru -
g u a y a n o fugge , v i e n e c a r i c a ­
to da M a n e n t e , batte lui s t e s ­
so la p u n i z i o n e , ins id ios i s s i ­
m a . e sce Vio la e b locca ad 
a n g e l o . A l 20 ' Parola m e t t e 
in az ione B o n i p e r t i che al iar 
ga a Ricagnì . quest i fa par ­
t ire AlticcinelH che centra su 
G i m o n a , t iro in corsa e Mo 
ro d e v i a ' in ca lc io d 'angolo . 
A l t ra usci ta di Viola al 24 ' 
su s p i o v e n t e di Bor to le t to ; 
g r a n d i o s o Ferrar io al 25': r i ­
b a t t e quta tro vol te ••onsecu-
t i ve . torregg iando in area. 
tiri di Pandolf ini , Celio. G h i g ­
gia e A . Ventur i . 

Per ico lo grosso por '.< R o -
CI.VO BRAGAI>1X 

I f f ' f in t in i tA iti J n 

col n.U, e si trascina appres­
so Bernardin; mentre B i i snr l -
!i. che .si appresta a giocare 
una iiiediocrissiiiin partita, 
tenta di ostacolare Lofgren, 
il quale non ricopre un ruolo 
ben definito. Alzani, con pra­
tica funzione di mediocentro 
metodis ta , .sj rende utile in 
un confini lo Jaroro di coor- : 
dinaii iet ito. I 

La Lario continui! ad a t tac­
care e Io Spai dormicchia: si 
risreah'erà filanto dopo un 
quarto d'orti di gioco, con una 
legnata di Biilont — mia d e l ­
le poch i s s ime cose c o m b i n a ­
te dal turco — dal fondo 
campo, che De Fario annul la 
di pugno e Di Veroli a l l o n ­
tana rìe/ìiiitiraiurnte. 

Ancora qualche tentativo 
spallino clu- origina confuse 
mischie, sbrogliate dagli agi­
li e potenti difensori laziali: 
un tiro di Bulent al 21' e m i o 
di Ekner al 21'. entrambi pa­
rati dall'attento De F a n o ; 
quindi al 2S' grosso pericolo 
per la Spai. Un preciso toc­
co di Lofgren coal ie Burini 
smarcato: scatto e tiro ful­
mineo dell'ex milanista: Ber­
locchi appare spacciato ni a la 
palla incoccia contro la con­
fluenza dei pali r ritorna in 
g ioco; la riprende di testa 
Fontniiesi. ma stavolta Ber­
tovelli è pronto a bloccare in 
tuffo. 

Scampato guau> per la Spai, 
ma cosi non e per il gallone 
che. poveretto, è scoppiato e 
deve e s sere sostituito con uno 
•inoro. Anche le mutandine di 
Lucchi — .scontro con Berga­
mo a! '.Ì2' — d e r o n o >sscre 
sostituite con na altro paio 
che il terzino afferra al volo, 
senza pero infilare subito in 
quanto deve inseguire un av­
versario fuggito col pallone 
fra i piedi-

/l buon umore creinosi nel 
pubblico è fiero di breve du-

La Spai cont inua a batters i , 
con un attacco che non rie-' 
sce a sopperire con ordine e 
idee buone alla mancanza di 
peso nei confronti dei difen-^ 
sori arrersnrt". Bitleii , a l lo 

riodo ballano ìa tarantella 
Una punizione battuta de 
Dell'Innocenti è raccolta d 
testa da Fontanesi e infini 

GIORDANO MARZOLA 
(Continua in 4. pag. •- col.) 

Più tecnica lìnler 
passa a Udine (2*0) 

l attori nella ripiena, disputata sotto la 
pioggia, guida alla vittoria i nero-azzurri 

INTKIC: <;ne//i: v imou/i . t;ia- della caviglie. Su questo ter 
i(ima//l, l'ailulaz/i; Xrri. Ncstl 
Armano. Hrnccini. l.oron/1. Fat­
tori. Ittt/zin. 

UniNKSK: l'urcioni: Stucchi, 
Inxermzzi, Znrzl; Mrnrgutli, Sni­
derò; l'IoeRer, Szokc, Viri;ili, Bel-
trandi. Castaldo 

A r li 1 t r <t : .Intuii di Macerata. 
M a i r a l o r l : nella ripresa 

Lorenzi al 15'. Fattori al 'IX. 

UDINF. 25. — Un furioso 
temporale, iniziatosi alla fine 
del primo tempo, ha compieta-
niente capovolto l'andamento 
dell'incontro Per tutti i primi 
45 iniium i iieioii/./.iirn sono 
siati costretti a difendersi: i 
veneti correvano con grande ve­
locità e, anche se !e loro azio-jH 
ni erano piuttosto male, jrrtpo- r' 
state e poco originali, ' l'Inter 
non riusciva n rompere il cer-

reno è venuta a galla la mag 
gior classe degli interisti, chi 
da assediati sono diventati as­
sediami. e hanno segnato dui 
reti 

Fattori che nel pruno tempc 
era quasi -scomparso sotto le 
raffiche udinesi, nella r ipren 
è srato uno dei migliori in cam­
po. Lorenzi, prima controllate 
agevolmente da Invernizzi, I-f 
potuto sorprendere più di un* 
volta il pur volenteroso ceri-
tromediano avversario. Buzzir 
invece si è trovato a dissgic 
e non ha mai saputo interpre­
tare i lanci del classico Fattori 

Dell' Udinese solo Ploe^er 
Menegotti e Stucchi, i più abi­
li ?i sono adattati al nuove 
ritmo di- gioco, ma gli a :r 
sono interamente scomparsi. 

Neri e Mesti hanno giocatt 
una delle più belle partite d ehìb che Virgili e i suoi amici , 

avevano stretto v / . o m o 'alidiQuesto campionato. 
porta di Ghe/zi ' ; Mezzora prima dell incontri 

Poi è venuto il temporale, un I o stadio e già pieno. A ponenti 
temporale primaverile che in 
pochi minuti ha ridotto il pra­
to in uno stato miserando: gii 
scarponcelli dei calciatori af­
fondavano nel fango all'alt^z/.a 

DIO OLIMPICO 

Muccinelli vuol venire a Roma 

a l ' innervos i to F e r r a - 1 però quc ìu azzurra alio stidioi L - o n u . - : 0 s j . perche par 
Pandol f in i i n d o v i n a v a Olìmpico. L'accostamento traj c o n ciuccine!!:, si avver 

I risultati e la classifica 
I risultati 

*I.eynano - Geno» 
-Milan - Fiorentina 
'Napol i - Bologna 
'Palermo - Novara 
'Roma - .faventa* 
'Sampdoria - Triestina 
Lazio - *Spal 
Atalanta - «Torino 
Inter - T d i n e s e 

1-1 
2 - 1 . 
2-1 
1-1 
1-1 
2-1 
1-0 
3-1 
2-0 

Le par t i t e di domenica 
Triestina - Atalanta; Geoa 

- Inizia; .Invento* - Milan; 
Legnano - Napoli; Inter - No­
vara; Rama - Saaipaari*: 
Fiorentina - Spai; Palermo -
Torino; Bologna - Udinese. 

La c lass i f ica 
Inter 1*9 U 19 3 53 26 42 
Juventus 29 16 10 3 47 28 42 
Fiorentina 29 15 1» 4 42 22 4t 
Milan < 29 14 9 fi S9 34 37 
Roma ' 29 11 11 7 46 33 33 
Napoli 29 11 11 7 43 31 33 
Romena 29 12 8 9 42 34 32 
Torino 29 9 12 8 33 37 3* 
Sampdoria 29 9 19 M 32 36 28 
Atalanta 29 9 8 12 46 45 26 
Novara 29 8 10 11 31 38 26 
Lazio 29 9 7 13 3* 33 25 
Genoa 29 9 7 13 3 t 41 25 
Spai 29 7 8 14 31 41 22 
Triestina 29 6 l i 13 3« 52 22 
Udinese 29 S 9 14 31 51 21 
Palermo 29 7 « 16 31 52 29 
Legnano 29 4 18 15 37 53 18 

centro dell'attacco) giocava 
d'astuzia 
rio e 
qualcuna delle sue azioni di 
sfondamento. 

In sostanza sia la Roma 
che la Juventus, dopo la mez­
z'ora del secondo tempo, si 
sono mostrate paghe del r i ­
sultato di parità: di qui un 
finale piuttosto spento, se si 
eccettua un paio di formi­
dabili discese di Muccinelli 
e una fantastica deviazione 
in angolo di Moro su fuci­
lata di Manente da quattro 
metri. Cosi mutilata com'era 
oggi la Roma non poteva pre­
tendere di più del meritatis-
5imo pareggio: Moro, Celio. 
Ghiggia sono stati i suoi uo­
mini migliori; • mentre Azi-
monti. Grosso, Trerè e Pe­
rissinotto non hanno compiu­
to errori gravi e la loro pre-
5tazione è da considerarsi 
onesta. 

La Juventus non ha mo­
strato cerio né la possa né 
il prestigio della grande squa­
dra di un tempo, e nemmeno 
di una compagine che aspira 
— in questa stagione piutto­
sto scarsa dj valori assoluti 
— allo scudetto. Classe i suoi 
uomini ne posseggono parec­
chia e, volta a volta, la si è 
anche vista. Viola è stato un 
portiere ineccepibile, i due 
terzini (specie il Manente) 
sono sempre all'altezza della 
situazione, Ferrario — pur 
avendo paurose battute a vuo­
to — ha torreggiato in pa­

li pubblico romanista hai 
.tpp'judiio la Juventus a sce­
na aperta, co>ì come ;̂ !i spet- | 
latori Ji Italia-Ungheria :m-_ 
prov virarono una o\ azione j 
sincera a i o indirizzo de!- ! 
ia nazionale magiara clic su-1 

queste due manifestazioni j : | 
cavalleria sportiva non \ : cne ; 

a caso, perchè conferma 'a! 
ottima dispo>-.z:one del pub­
blico romano verso le forma­
zioni calcistiche che sanno farsi 
ammirare, sio^.imto un buon 
joot-bsll, senza scorrettezze 

I giocatori delle formazioni 
avversarie che svendono in 
campo at!o stadio Olimpico 
hanno ormai imparato a co­
noscere !o straordinario pub­
blico romano. Boniperti fece 
le spese dei suoi sfoghi sinceri 
proprio in occasione di Italii-
Ungheria, allorché fu sonora­
mente fischiato per la fiac­
chezza e la inconcludenza del­
la sua prestazione di allora. 
Ma proprio Boniperti, che e 
un ragazzo intelligente e fran­
co. esprimeva negli spogliatoi 
dell'Olimpico, dopo la panita . 
la sua soddisfazione per la 
schiettezza degli spettatori, per 
l'ambiente cordiale che lo ha 
salutato ieri. 

" * /-"* un pubblico strjorJi-
njTio — confidava a mister 
Carvcr recatosi a salutare con 
grande effusione i suoi vec­
chi allievi — Quando un gio­
catore sente nctm %lt ultimi 
anni della carriera non può 
non desiderare questo pubbli 
co, questo cielo, questa città\ 
meravigliosa », I 

Boniperti è un vecchio «pa­
tito - di Roma, ormai, perchè 
ad ogni fine di campionato 
non nasconde i! suo desiderio 
di trasferirsi : i una, delle due 
società romine. Ma ia febbre 
di Bonipc-rj, evidentemente, è 

landò 
erte lo 

stesso desiderio. Eppure Muc­
cinelli — vome del resto Bo­
niperti — non è affatto a'.j 
termine dei!a sua carriera. Si 
può d:re, anzi, che l'ala de­
stra juventini, che ieri ha di­
sputato una magnifica gara, 
sia quasi nel pieno della su» 

dra che ha !.i fortuna J: .ucr-l 
lo nei rangh;. | 

Muccinelli. appunto. :cri era! 
c».itatiss;mo. S. vanc..» ^:à de-, 
g.: approdi ;•> UT: »»tn .n.in-
7ati dei diri^cnt. Je'.la Roma 
per l'asiun/lone i V ' i ' » destra 
nei prossimo campanaio \: 
Muccine!!: lo ha p-enimentc 
confermato. aj^..n^c.iJ'> an/: 
di desiderare arJcnTcnicntc li 
trasferimento i'.\.\ Konia e d: 
essere pronto a lare ;'. possi­
bile per pacare ì. p ù pre>to 
alia società Torn.ir.j. I. c o h i 
detto davanti a i*e «» quattro 
giornalisti, i qui'; erano tal­
mente interessati ^'.\ cosa the 

maturità tecnica, preziosa per qua>i dimenticavano di rivo*.-
:! suo gioco e per la sua squa-J -ersi a^ii a!tr: arror Jelì'in-

«.o.iiro per i «.onsucti giudi/i 
di fine parrita. 

Negli spogliatoi dei g-o*a-
lor: gia.loroisi regnava molla 
serenità: soddisfalli gii atleti 
e soddisfatti i dirigenti. Que­
sto. per esempio, traspariva 
di l le parole di Tre Re, il 
quale ha affermato con molto 
equilibrio: * /.» Jmc ha di­
sputalo a Roma la sua mi­
gliore partita di questi iti li ir. t 
anni. Xoi, dal canto nostro, 
ci siamo difesi bene. Il risul­
tato, quindi, mi sembra giu­
ste -. 

\ proposito de: risultato, 
Grosso ha espresso l'opinione 
che uno zero a zero avrebbe 
meglio risposto allo svolgimen­

t o partita, ed ha 

une nera masse nuvolosa ch.i 
de l'orizzonte, si sente rumo 
reggiare il tuono e si vedon» 
guizzare i fulmini. L'Udine.-t 
vince il campo e gioca in fa 
vore di vento. Il vento cres . 
maggiormente di intensità e ~.t 
palla viene sballottata in ar:. 
come se fosse piena di ga: 
leggerissimo. 

; Per 20" i bianconeri si p:az 
'zano a metà campo interi;.a 

S2oke. Beltran'di e Castild* 
puntano a rete mentre ;a n.t 

(diana ben guidata dal giova:;» 
! Invernizzi li rifornisce d: pal­
loni su palloni. Menegoiti so*»* 

della panna, co na a^-i .- . .. . 
.;„-, ,„. / . ,„ J L \so t i r a m porta da d'.run 

giunto: - la squadra ha sco'i-' 
, - , „ i però fuori bersaglio. 

tato le consegtunsc della tira-] L'Udinese corre di aran u." 
tissima partita ziocata seta [ riera. Tutti i suoi atleti so:i< 
giorni fa contro la sempre in movimento e qua::ri( , - - la lazio -.: 

Moro è d'accordo con Gros-i l'Inter «poche volte ia v e . . ' a 
so nel giudicare i! risultato: j s i distende all'attacco cubito 
' Ho avuto scalogna nel goal 
subito; la palla non do,e*a 
entrare m rete -. F. Cardarelli 
ha confermato indirettamente 
le opinion: de: suo: colleglli 
quando ha spiegato come ha 
segnato di resta sul «.aìcio di 
punizione tirato da! solito 
Celio. » Xon e >tata .ina pro­
dezza — ha detto schernen­
dosi — «: è trattato d; un ca­
so fortunato ». 

DINO BEVENTI 

ta la prima linea ritorna -r. 
dietro a d3re man forte a 
compagni dei reparti arretra -1 

L'Inter ha solo la medisn* 
ed i terzini efficienti. Ta tu 
via non succede niente di de-
cisivo. ma gli spettatori s ta­
no col fiato sospeso. Bar-, < 
ribatti può venire :! jolri 
buono. 

Lorenzi è nervoso e i-'-ii 
con Invernizzi mentre in tr.-
buna Giovannini bisticcia co: 
venti spettatori nel lo ?"c?~c 

! tempo II primo tempo term;r.t 
i però a reti inviolate. 

Passano cinque minuti V.r.-
tervallo quando si scatena ; 
temporale. Qua?i tutti i ;f05 

! resistono sotto l'acqua. L ' i a e r 
vallo dura 24' perchè J ' M H 
aspetta che la bufera cessi, e: 

! iatti quando la intensità de 
temporale diminuisce un noco 
s; riprende. -

J Subito l'Inter passa all'a"ac-
co con alcune t r i a n g o l a r c i 

da Fattori. Lorenzi a 
dà da fare, Ancru 

si muove molto tr.t 
è Piccolino e gli avversari f*n 
no in fretta a fermarlo nwntri 
Buzzin fa quel lo che può. N\:r 
e Nesti sono sempre infa'lja-
bilj e varie vol te la rete d 
Puccioni corre serio pericolo 
L'Udinese balla, non <a eh* 
pesci prendere. 

Al 5' ecco un'azione Neri, N'e-

KOMA - JUVENTUS 1>1: Kk-««ai sette il pallose del paresti* settato da Macinelli 

Fattori. Btoccini e per l i ­
berare Inverniuì per un tje'o 
non segna una autorete. AUll 

. . XAST1N 
(CaaOaaa ftm a. aa*. 7. cai.) 
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